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Sfiducia al Presidente della Regione 

MOZIONE 

 

  N. 261 - Sfiducia al Presidente della Regione. 

 

 

                     L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

 

 

              PREMESSO che non sono  più  rinviabili  decisioni 

           forti, dopo la sentenza di  condanna  nei  confronti 

           del Presidente della Regione, a  salvaguardia  della 

           credibilità delle istituzioni; 

 

              CONSIDERATO che: 

 

              le dichiarazioni del Presidente della Regione e i 

           suoi comportamenti successivi alla sentenza, tesi  a 

           mitigarne   gli   effetti   confondendo   l'opinione 

           pubblica sulla gravità dei reati per i quali è stato 

           ritenuto  colpevole,  hanno  accentuato  un  diffuso 

           sconcerto che rischia di minare la  credibilità  del 

           sistema politico e  istituzionale,  alimentando  una 

           reazione  negativa   nella   società   siciliana   e 

           nell'opinione pubblica  nazionale  al  di  là  delle 

           appartenenze politiche e di schieramento; 

 

              tutto ciò  rischia  di  ledere  irrimediabilmente 

           l'immagine della Sicilia  anche  fuori  dai  confini 

           nazionali; 

 

              la scelta di mantenere la carica di Presidente in 

           presenza di una condanna  per  reati  connessi  alla 

           mafia, in un momento nel  quale  settori  importanti 

           della società siciliana, a partire dagli industriali 

           e dagli  imprenditori,  si  stanno  ribellando  alla 

           mafia e ai mafiosi, appare  un  terribile  messaggio 

           diseducativo; 

 

              VALUTATO che: 

 

              i diciotto mesi  dalla  rielezione  a  Presidente 

           della Regione dell'on. Salvatore Cuffaro sono  stati 

           caratterizzati    dalla    paralisi    politica    e 

           amministrativa e ci consegnano una Sicilia con molti 

           problemi non solo irrisolti, ma neanche affrontati; 

 

              il mantenimento della stessa condizione  politica 

           costituirebbe un più grave danno per la Sicilia, che 



           oltre ad aggravare la situazione sociale,  economica 

           e civile della nostra Regione, rischia di travolgere 

           l'intero sistema  politico  e  amministrativo  e  di 

           negare la possibilità di riscatto e  di  futuro  per 

           quei siciliani che non vogliono rassegnarsi, 

 

              ESPRIME SFIDUCIA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 

              (22 gennaio 2008) 
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